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CASALE 9 01TOBUE 

In mi precedente articolo ci siamo assunto di pro­
gne che la trancia oggidì molle alla piova tulle le 
torme ili governo ci in quindi forza portare lo 
sguardo sopì a tulli ì pallili che in modo cosi apeilo 
lacerino il seno della Repubblica 

Abbiamo già pallaio noi primo articolo dei due partiti 
Legittimista e bonapartista lenemo ma discorso di 
quello die ìmpropiiamcnle si chiama dogli Oileanesi, 
poisonihcazioiie inesalta, ma che è Iona lo adottai e 
ogni qualvolta si voglia evitare di (lchnir)o — Questo 
pallilo, già un giorno rappiesentato dagli antichi pai­
lamenti di Francia, e quella che ha latto la rivolu­
710110 del 89 ni odio dell anslocrazia, non in bendino 
del popolo, ed 1 cui partigiani sono salili aneli essi 
sul patibolo quando la nvolu/iono da loro puncipiala 
picse il logico suo sviluppo, ò quello al quale I abaie 
hiuès diligeva queste parole — il terzo sialo deve con­
vincersi dal movimento degli spinti e degli affali che 
esso può solo sperare ne suoi lumi e nel suo (oiaggio, 
—■ è quello che Guizot dehniva dalla Tubuiia con 
quelle ciniche paiole — 6 lecito a chiunque di far pai te di 
esso purché sia ricco aincchitevi adunque, — è quello 
che nconosce la supiemazia ed ì duilli della na/ione, 
piacilo questa consista nel paiw lujalc, cioè negli 
elettoli aventi un censo, e, quello che volle sostituii e 
ai puvilegi della nascila quelli della ncchezza, e 
quello che si compone della coalizzatone di II alla 
banca, dell alla ìndustna, dell alto commeicio Quisto 
pallilo non 6 ne ideologico, né tamilico, nò cavalleresco, 
ma egoista, ò indiffuenle sui mezzi puiche­ottenga il 
line, esso non vuole infeudarsi a nessuno, ma seivirsi 
di tulli. Dopo la vittoria delle lie giornate di luglio 
del 1830, guadagnata col sangue del popolo, menile ì 
legittimisti, peiilulo il cervello, conduce­vano nell esigilo 
un iagaz/0 che, innocente delle colpe, degli avi, ove 
fosse stalo consegnalo coiaggiosamente alla geneio­
«ìla del popolo, gli avrebbe poluli salvate, mentre ì 
repubblicani si abbandonavano spi manali alla gioia 
dil trionfo e fidenti in La­Favelle, il pallilo che 
noi stiamo definendo agiva, trovalo per la via, 
con sotto 1 ascella lo stonco suo ombiello, il duca 
d'Orleans, compiesero che lino conveniva — era 
il più liceo uomo di 1 rancia — lo condusscio 
ali Hotel de Ville e lo pioclamarono loro He Non 
andarono fallili nel loio giudizio Per 18 anni Luini 
Iilippo loro abbandonò Tonai e e le tuiliezzo della 
1 lancia lo sfiontalo abuso che ne lecero doveva 
generale la rivoluzione del disprezzo, quella gioitosi 
del 48 Questo pailito che fu sconcertalo e vile nelle 
sublimi giornate del febl raio e che, obbedii mio al 
precello di Sit­jès, fu ttislcmenle coiaggioso in quelle 
di gnigno dello slesso anno è troppo istillilo per far 
consistere e filare la propria bandieia in un L'omo, in 
una parola o in una forma di gov orno le parole le lascia 
al popolo, le liadi/iom ai legittimisti, ì nomi ai Bonapai­
lisli, esso sotto qualunque ieglino, sello qualunque indi­
viduo, vuole assicurali ì suoi interessi, vuole ossene di­
sgiunto dai profetarli, vuole assiemate a so le redini del 
governo vuole insomma il censo, ossia il pattilo legale 
Lsso avrebbe accettalo 1 erede legittimo dei Borboni, 
poiché quello avesse voluto conlon leie in una sola 
le anstoeiazie del sangue e della ncehez/a e costituii e 
cosi la loio nazionalità ossia il loro paese legale Ma 
da che il comico di Wiesbaden si e incapuccialo nel 
suo diritto divino, da che, esule dalla I<rancia ha a­
vuto la risibile temerità di ripetere la stolta parola — 
io sono la Fiancia — da quel punto l'aristocrazia del 
danaro è separata dai legillimisli come nel 89 e nel 30 
Questo pallilo si confondetsbbe pure coi Bonaparlisli 
puiche, ollie all'eguaglianza dei dmlli civili I impero 
volesse ticonosceic ì diritti politici di coloro che 
hanno un censo, e no volesse assegnare la suprema­
zia alla banca e non ali armata, ma questa sa benis­
simo che gli uomini della pace a qualunque costo, 
che gh uomini dogi interessi mateuali non vorubbeio 
a lungo spendere ogni anno cinquecento milioni pet 
mantenete nell ozio delle spalline, quindi il Piesidente 
se aspna a far untisene l'impero avendo necessaria­
mente d uopo dell esercito, non può discendere a 
patti con questo pirtito al quale non resta che la 
dinastia degli Otleanesi ove ctedessero utile di npn­
stinare un Irono Gli Otleancsi non possono iicordaie 
dei duilli, non hanno gloue da vantate non Iappog­
gio di alcuna tradizione, essi sono I opei i di que­

sto parlilo, essi non hanno seivilo che a questo par­
lilo, essi non hanno lascialo ìuoulan/u che presso ì 
nuovi ai ricciuti, quindi restano taciturni in aspettazione 
di essere chiamali dal loro pallilo Ma questi uomini 
di mente e non di cuore, di leone egoislo e non 
d'alletto, rivolgeranno ì loro sguardi sugli esuli solo 
quando non poltanno altrimenti realizzare il loro si­
stema, giacche, prima di cenere i pencoli di una 
nuova rivoluzione, ben di buon grado si adigieianno 
colla repubblica puiehe possano adulici ai la come essi 
vogliono chù anzi io credo elle più volentieri si ac­
commodnebbero con una repubblica che con una mo­
nauhui, se non foss alito penne quella costa meno 
di questa. Una repubblica modi Mala all'inglese, una 
repubblica modellala su quelle del medio evo, meno 
la Fiorentina, una repubblica sul fate di ([nella di 
Roma, meno ì lumini del p>polo, una ìepubhlioa alla 
Cartaginese, insomma una ri pubblica nella quale la 
}'lancia, che conia 3i milioni d individui, fosso com­
posta legalmente di un milione di ccnsili, e che 34 
milioni rimanesseio disnodati una n pubblica nella 
quale un Senato assiemasse 1 unni ibdità, e nella 
(piale, facendo subentrare il municipalismo al pnnci­
pio nazionale si giungesse con la divinila ad allonta­
nalo qualsiasi pencolo di sviluppo della dunociazia 
Date al pai tuo che pitto si appella Otleanista una 
repubblica con un' assemblea di Sonimi, un alita 
cletla da pochi aventi un censo, clic abbia due mi­
gbardi di bilancio estorti dai consumatoli e consu­
mali per inanlencie dei paiass.li, ed assu orare [esi­
stenza del piotezionismo, e voi vedrete questo pattilo 
rinnegare lutti i rampolli prolifici degli Oileanesi e 
taili amhe iinclimdete ni Viiicennes ove s'allentas­
se! o di toccale il suolo inviohbilo della loio beata 
icpubbliia Questo partilo saicbbe oggidì deposto 
anche a fato una concessione alla nvoluzione di fch­
inato, concessione alla quale stoltamente si rifiutò 
nei 18 anni del regno di Luigi lilippo esso allai­
gheiebbc fi censo tors' anche Imo alle Ine (impianta 
Conosce oggi quello, elio non ronohbc nei tempi del­
1 ( bbie/7a che questo allargamento di censo loimciebbe 
la sua torza poiché aumenterebbe il nume io degli 
miei essali alla sua dui ala 

Cosa puìì infatti importare all'alti banca, ali alta 
imiustna, ali allo commcicio, al pianile piopnelano 
che il piccolo induslnale il piccolo banchiere, il 
piccolo coinmeiciale, il piccolo propiziano sia fallo 
pailecipe del governo? non ne nnuuianno forse i h­
eianove ventesimi esclusi? li piccolo capitalista, il pic­
colo induisti tale ce ce una volta sepai ili dal popolo, 
non nmairanno essi vieppiù assoggettali ai grandi' non 
Ieri anno essi questi vieppiù indipendenti'' fateli una 
volta entrare a parte della vostia anstociazia e non 
saranno più che vosln dipendenti eservilon Ciò aveva 
bene preveduto il sig Guizol il quale non seppe come 
Peel strascinare il suo paitito ad una pi evidente ì donna 
ma ciò che non volino apprendeie da Cnuzot, lo 
appresero dalla nvoluzione del 48 ed ora non solo sono 
disposti, ma bramano un aliaigamento di censo onde 
lalloizaro le loio file L anslocnuia francese la quale, 
ali incontro dell inglese, non le ha mai voltilo apiue 
o ringiovanire, 6 morta di decrepite?? t Ciò che non e 
accaduto alla nuova arislociazia del ì(i oia edotta, lo 
fai ebbe colla ìepubblica Questo pallilo sebbene non 
abbia dato fumi come gli alln il suo piogiamma 
esso ciò nulla meno si agita e lavora pm de0li alfn 
Lsso non ha dalo il suo pi ogt anima perdio sa che 
giova più 1 operai e che il far delle paiole, perchè si 
ricoida quanto sieno cosiate al vecchio suo io le 
poche parole dell Ilòtel­de­Ville « la costituzione 
sarà doia innanzi una venia » Non bisogna peiò 
ingannarsi sui mezzi e sulla forza di queslo pallilo 
Esso eseteila ancoia una glande influenza su quella 
che qui si chiama piccola boiqluua Vncotcliò questa 
ncordi le gesta dell'alta Boighesia nei 18 anni del 
regno di Luigi lulippo le speculazioni scandaloso 
sulle strade lei rale, sulle mine, sui canali e su 
lutti ì rami dei pubblui lavon i conti atti scanda­
losi d impieghi, ed i moih coi quali si luciava sui 
pubblici disastri piodotli dalle cospuazioni cicale da 
loio, ciò nulla meno, per comunanza d interessi e per 
la immensa catena del elidilo e del comincino, la 
piccola Botghesia è ancora legata alla grande e fa, senz i 
awedeisene la sua forza Ma ì Insti ritrovali di mag­
gio e di giugno sono ornai conosciuti ed è a spe­
larsi che il vecchio stratagemma saia col tempo inof­
fensivo 11 piccolo ìndiisliiale il piccoli piopnelano, 
il pieco'o coninieiciante tomncia a conoscete che la 

i ivolla il disordine, le rivoluzioni sono ora Fai ma 
dei Bonapartisti, che ciedono d avere l'annata, dei 
Li giUiiiiisli che sperano nell invasione e nella paura 
degli alln, degl Oiloanisli che sanno speculale su tulio 
ma die l'opeiaio, il popolo vuole online tranquillità, 
ttanquillo e piogiesMVo sviluppo delle libere instilu­
zioni, pciche solo lavorando sa di potere meno tristo 
tiaseinaie la vita e provvedete alla sua vecchiaia ed 
alla sua ligliuolan/.i 

In un toizo aiticolo datemo il seguito per sviluppo del 
pinno no­lio cometlo 

11 Dottoi Bonino noli' \ppimlne alla Gazzetta Pie­
montese b 8 lire annunzia al pubblico una memoria 
del Dolloie Bettola sulla mussila ihwsli'mic il pmzzn 
dilli un di, letta nella Ini naia dilla H. Accademia 
il agni olitila il il maggio ulliino, e mandata pi ì indino 
della stessa a slampatsi nel i volume de suoi [umili 
Il Dottoie Beilola lamenta le ttisli condizioni pnsenli 
delle classi agncole, e ne attribuisce la causa al la­
pido clecioiueiilo del ptezzo dei cereali, il quale lo 
asenve ali imporla/ione dei coi pali sitatimi non ab­
bastanza usti ella dalla landa doganale, e piopone 
nienle meno cito questa tanffa sia oidinala in modo 
elio gli aipiioltoii pumontisi non intontì ino alita con­
lomnza ilu li a loio. 

Noi non conosciamo ancora questa nicnioita, ma 
basta quanto si legge in quell'/l/;/;ai('«i per foimar­
cene una siillicienle idea Lsso appartiene agli uomini 
della vecchia stampa, che temono che la libera con­
coi lenza pimmioiia limila dil ili nani dallo Muto Esso 
erede di piowedeie ali indipendenza nazionale, pio­
ducendo i cenali nel paese anche a più caio piezzo 
degli eslen, esso csageia e grida come i manufallu­
neri piotezionisti, alla I/NIÌ/HMO JOIma del coltivatore e 
con essa a qui Ila tld pane, ove le cose durino nello 
stalo allude le quali, al sua due, obbligano l'agncol­
toie piemontese a vendeie ad un prezzo inferirne al 
costo, isso nede che la patria agiuoltura debba es­
scie clhcaceincnto ptontossa ed mcoiaggiata collo ta­
riffo e non savvede die egli confonde lagiicolluia 
col piopnelano, che colle lande non fa che elevare 
la unitila del piopnelano, e che sui eccitando la col­
tivazione dei corcali guilioppo coltivali a danno delle 
vili e dei campi stessi, assai depauperali dal frequento 
titolilo di questi genen, luiisci pei late ìndittreggiare 
I agncollura diminuii e il piodollo dei cenali, epporciò 
pi rimo la slessa rendita del piopnelati) dei beni desti­
nali a questa colluia. 

Esso dimentica l esempio della Svizzeia, e quello 
dell liigbillena agli occhi del Dottoi Beilola non e 
punto conchiudenlo pei il Piemonte, anzi la slessa 
lnghdleria non andò a Roma a pentii sene, e notate 
bene, pei lunediate un pò ai mali, lo Stalo, a suo due, 
dovttle lai e tuoniti ia</u/i i Ecco in che consistono 
questi steiilizi Si e tiovato colà il mezzo di nsanaio 
ì tenoni (cccssivanicnlo umidi mediante la colloca­
zione di tubi solteria opeiazione che si chiama 
dunaipiw Pei niggiungeie queslo intento tichieden­
dosi vistose somme, lo Slato b venuto in soccoiso 
alla propinila della gì an Biellagna e dell'Iilanda, con 
vistosi impuntiti, o questa operazione clic aldi clna­
meicbbc un inipoilaiilissinio miglioiamonlo appoilalo 
ali agncolluia, e elio quando lossc sialo sollecitala dalle 
nuove leggi doganali, coneoirorebbe a dunosi!are la 
loio bontà coli avere stimolato maggiormente 1 inibi­
sti ni dei coltivatoli, il sig Bettola si limila a chiamarla 
un rimedio al male piodollo da quelle leggìi 

Se esso Uova necessane allo Slato, necessane al 
coltivatore le lande doganali per eccitale la produ­
zione dei cereali, pei favonio 1 agncoltuia ed assicu­
laie 1 indipendenza nazionale, eglideve liovaie anche 
utili e necessarie le lande ed alln piovvedimenli in 
favore di quelle pioverne an/i di quelle comuni, che 
pei queslo genere di coltuia sono in meno tavoievoh 
condizioni delle alile Poi lo slesio motivo e ptr 
ì igiene di giustizia deve trovate anche necessano elio 
il vilicoltoio sui dallo stesse lanffe pi Otello Cosi 
dchbe csseie anche pei il nianufatluriere, ed in­
fatti ncoiielc it manufalluiicn protezionisti, e vi 
piovei inno e0iulmenle, anzi meglio che il sig Ber­
loia che e necessana alla ricchezza ed alla indipen­
denza nazionale la protezione do0anale dello loro 
indusliu, che anzi essi vi pioveianno che senza di 
ciò la loro rovina e quelli della loto gian famiglia 
oppi uà per la qude li ve lete sdilinquire, 6 ine­
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^labile, Vi proviianno die la pubblica morale, la 
pubblica quiete sono giavemente compromesse, che 
la vostra roba, la voslra vita coirono grave pencolo, 
e che «ferrar dr cm i malfattori, gh assassini mmm* 
derebbero tosto le strade, empiei ebbeto le prigioni 
E perchè, per provvedete all'indipendeftza nazionale, 
e per non lasciare uscire dallo Stato ir|genli somme 
di danaro, non si dovrebbe proibire ancne 1' nitro* 
duzionc del fono, dei cavali^ del legnatole e di tìgnt 
sorta di combustibile? 

E perchè non st dovrebbeto anche pioibiro i libit 
stranieri che et nifiotirfano'' Nel sistema del dottor 
Bertola, il Piemonte non pagherebbe un più grave tubulo 
allo stranino, senza la conconcnza straniera la slampa 
nazionale sarebbe mollo incoi aggiala, essa si peife­
ztoncicbbc, 1 culloit della scienza meglio retribuiti, 
falli più numeiosi e più zelanti, ne accrescerebbero 
il patrimonio comune, e clu può picvedere 1 vantaggi 
di una Scienza maggiore e più diffusa? 

Noi dovremmo lamentare portino la facilità delle 
comunicazioni che tanno guerra alle dogane, ed in 
mezzo alla civittà progiedienle, alle crescenti relazioni 
commerciali, noi dovremmo cingere le nostre fiontine 
colla gran muraglia della Cina, e ritornalo alla bai­
banol 

Ecco a quali conseguenze conduce un falso ptincipiol 
Finora il contiabbando e la inconseguenza degli uomini, 
od il loto buon senso hanno tempeiato 1 mali di un 
sistema erioneo ed antisociale, ma queslo sistema non 
cessò perciò di rallentare assaissimo la civiltà Europea, 
e quando esso è stalo solennemente condannalo in In­
ghilleira, quando vediamo il Belgio e la Olanda cam­
minare sulle di In traccio, quando esso ò già da gtan 
tempo abbandonato in altri paesi come nella Toscana 
e nella Svizzera, quando nello stesso Piemonte ha 
testò ìiccvulo un grave colpo dalla legge sulla navi­
gazione, il voler ìaffermarlo con un aumento di tariffa 
suit introduzione dot ceteali, ò camminare affatto a 
nlroso, ò crear mali al paese mentre si vuole farò il 
suo vantaggio, e diremo di più, 6 tentare l'impossibile. 
1 asciamo i vecchi cuori sta libera concoirenza a 
lutti e pei tulli i ptodultoii noti respingiamo con 
*tiana cecità i doni della naluia e dell'arte che Io 
straniero ci apporta sei ondiamo le mirabili leggi della 
piovviden7a, the colla diversità dei prodotti chiama ì 
popoli dalle più estreme regioni della terra ad un co­
mune ed amichevole consoizio La noslia agricoltura 
aspetta da ben altro che dalle elevale tariffe doganali il 
suo migboiamento, e la libertà commerciale in Pie­
monte, quando sta eguale per tulli, ben lungi dal 
iiuscirle di danno, le torneià invece di vantaggio La 
libertà commerciale, rendendo mono costosi e più ab­
bondanti i mezzi di esistenza, tende a diminuire i 
salaiii questa ammessa in Piemonte, all'agricoltura 
nccoiroranno maggion capitali, ì ceioab ritorneranno 
meno frequenti nei campi, ma, avvicendati ion altri 
genen, la loro pioduzione si tari più abbondante, 
quindi le spese eli pioduzione saranno minori e si schiu­
derà un più vasto mercato de' suoi prodotti all'estero 

Il Ptof Bertola è zelante e dotto cultore della 
scienza agraria, abbandoni questo e qualche altro 
enore economico da cui veggiamo talvolta macchiali 
i piegievoh suoi scritti, e faià cosa utile a! paeso 
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Chiamiamo l attenzione dei nostri lettoli mila 

tegnente memoiia estialta da un giornale fi arnese. 
lìssa melica giustamente molli t agguar devotissimi van­
taggi che a seconda d< Ile tendenze, e di i bisogni del­
l'infanzia dei ivano dall'accoppiate all' insegiiamuUo 
delle scuole i lavori manuali,specialmente ipidlidi cam­
pagna, quali una maggior vigoi ta fisica ed uULlliLliialc, 
maggioit /noialita, maggior 01 dun, e disciplina e pio­
fitto nelle scuole olire ad una i agguai tintoli 1 eli ibuzione 
del lavoio impiegato. Ma altri non meno ragguaide­
voti se ne possono, a nosli o am no, ottenei e da ipieslo 
sistema Questo lit\mo deve naturalmente essere non 
solamente mata iati, ma essere da dio dall' intelligenza, 
ipundi animelle necessariamente un lai quale insegna­
mento pi alleo od una spiegazione della opei azioni 
a cui i ^io\aui sono applicati Di qui l'acquisto, 
fin lini pruni anni, di uno spinto di osservazione, 
di uno spu ito j ositivo da cui tanto allontana l attuale 
insegnamento nelle scuole e che e tanto necessai io nei 
comuni bisogni della vita, nell'esercizio dille vane 
industrie per assicurale il loro esito e nell ammi­
lustiazione della cosa pubblica JSelto stalo attuile 
delle cose, ancht uno spinto posilno, o piatito, 
U ova sempre una gì ave difficolta uscendo dalle scuole 
nel passare dalla Icona alla pratica, mei ce la oppo­
sta direzione impressa dalla scuole allo spinto della 
gioventù, e questo accoppiamento del lavoio va al ri­
paro di questo incomeniente Inolile, migliorate in 
queslo modo le scuole, e fatto più evidente il loto 
vantaggio, esse si atcredtiano ancht pi esso le pei­
sane idiote, e cessaci m moki individui e comuni 
ruiah (a indisposizione o V indiffeienza pei l'islru­
iwne Di pia il IM oro dei giovani allievi nelle cosi 
ili campagna contribuii e anche assaissimo alla dij 
fusione di sode cognizioni pratiche di agricoltura, 
tendi am he un buon numcio di giovani assai più 
atti i pm Dogliosi di enti etri ralle scuole secondaitt 

0 superiori di agi icoltur a, e da essi, poi listini pei 
conseguenza UH numero di uomini molto maggiore, 
e anche molto più alli all' insegnamento agi ar io ed 
alla dtrmowe (ielle coltmmiottti Diciamo anche molte» 
più atti, pu cht, è tosa di fatto che colui il quale im­
pfetolb ad uùegnaré l'agHboltuta dd A colti^Uh dopb 
di averne appresi i precetti, è molt&tnà téle a dare 
mi insegnamento più positivo, pia Utile agli allievi, 
ed a dirigere con Uuoii successo un'impresto agricola, 
se e$h slesso ha nel suo Uioiiiao comuitiaio dalla 
pratica, o se per lo me io ha cominciato dalla pra­
tica e dalla teorica instant unite, di quanto d sia 
colui che si attenne solamente alla teorica o conim­
elo da questa i suoi stuelli. 

Ecco intanto questa memoria 
Finalmente, ognuno ò pnsuiso che i ragazzi non 

sono falli solamente per logoiato un paio di calzoni 
sugli bcanm, ne pei consumare maniconi su d'un leg­
gio, compitando stentatamente in un libro, ovvero 
scaiabocchiando inutili pentitila1. Si comincia oggi a 
dimostrare quanto l'esercizio del coi pò torni utile al 
fisico loro sviluppo, e come, nel consonai loro la 
salute, giovi mirabilmente allo sviluppo della intelli­
genza. L esperienza insegna che il connubio de la­
vori manuali ( specialmento di campagna ) con quelli 
della mente produco eccellenti risultanze, cosicchò 
desta meraviglia il vedere come gli allievi, solto la 
benolica inlluenza di questa AI URNAZIONE di lavoro, 
ritraggano maggioi predilo che non dalle antiche le­
zioni di classicismo, quantunque vi spendano assai 
mono di tempo A noi, per altro, non teeano stupore 
cotesti risultamentt, ed osiamo riprometterci di os­
senarne ben alta maggion, alloiquando, a vece di 
due generi di lavoro soltanto, si voiranno adattare 
alla capacità di ciasehodun ragazzo tutti 1 mestieri 
indistintamente, tutte le arti pei cui natura, si gene­
rosa e si feconda, gli ha dotati di facoltà più o meno 
potenti, più. o meno attive. 

Pochi mesi or fanno, il sig di Rainevdle, duet­
tore onorano della scuola agticola nel dipai limonio 
della Sonna, dirigeva una relazione al Ministro di 
agricoltura e commercio, e mostrava il vantaggio che 
ne saiehbe derivato dall'impiegare gli scolari a vani 
lavori agi icoli, proporzionali allo loro forze, corno sa­
rebbero d sarchiare, lo sfondare a piccola palletta, 
1 ammucchiar ciottoli ec ce. 

Nessuno al coito vonà contendere cho la salute 
deiagazzi guadagni nel piaticare questi lavori di poco 
peso ed eseguili nei rampi, ma volgiamo l'attenzione 
al seguente biano della relazione del sig Runeville. 

« L intelligenza dei ragazzi, che si impiegano in 
» simili lavori, si sviluppa in modo rimai chcvolo, ed 
» un oia di scuola, appena reduci dalle fatiche del 
» campo, loto profitta maggioimente che non lie o 
» quattro oie spese nello studio nell attuale sistema 

« Ilavvi dunque un vantaggio dal canto della sa­
li luto e della islnizionc ed havvene pure un aldo 
» incontrastabile dal lato de' costumi, correggendo, 
» mediante la fatica che si richiede nei lavon di corpo, 
» ì vizn che taloia Diluiscono 1 infanzia. » 

Questi febei nsultamenti bastano, al certo, per ì­
spuaic ardente desileno in chicchessia divedete ap­
plicati ì ìagazzi ai lavori di corpo la cosa però non 
si limita a ciò soltanto anche sotto il punto di vnla 
speculativo saiebbe quesla un eccellente operazione. 

Tanto 6 vero, che lutti ì miglioramenti si connet­
tono, di modo che, inoltrati nella sitacii che natura 
ci addita, noi trovo omo il bene, ad ogni pip'sospin­
to « Cercate innanzi tulio il regno di Dio e la sua 
« giustizia, disse il disto, e voi nnveirole per so­
ie pnimmercato tutti ì boni della terra » Ciò cho noi, 
utopisti, cosi tiaduciamo oidmale il lavoio, non che 
1 utile impiego delle facoltà tulle, ed alloia quella 
miscua gennaio cho vi circonda vena surtogata da 
tale un'abbondanza di piodotti da ticolmaivene oldc 
il bisognevole Ma abbandoniamo quesla immensa tesi, 
e facciamo iitorno al pnmo noslio umile argomento 

11 signor di Rainevdle ha riconosciuto per ispe­
i lenza, elio ogni dopo piaiuo, impiegalo da piccole 
lag izze di 6 a 12 anni, che ficqucnlano la scuola 
del suo Comune, produco un guadagno di de fian­
chi, mei ce cui obvia ne emeige la conseguenza, che 
cento giorni di lavoio di lutto quelle ìagazze salde­
iebbcio**lo stipendio duna delle maestre di SCJOII. 

Cnea pò. al lavoro dei maschi, potrebbe questo 
fluitare 1h fianchi alla settimana impiegandovi duo 
mozzo giornate appena In tal guisa t lagazzt sod­
'isfaieblieio facilmente, col proprio loio lavoro, al 

ptezzo della Distruzione che ricevono, e poti ebbero 
mollo guadagnaivi nel tempo ìslesso dal canto della 
lobiislezza fisica ed intellettuale 

Gli I/mali della cai ita, tendendo di pubblica ìagionc 
un tale calcolo colla puntala di luglio ultimo scoi so 
lo (orredano di eccellenti nflessi Noi invochiamo 1 at­
tenzione de nostri lettori.sui paragtafi seguenti 

« Il solo melo lo d insegnamento, che ci pare con­
ti forme alla venta, ò quello degli asili infintili hi 
" tutto e calcolalo onde haue d miahoi iHvtito poi­
ii sibila dalle TENDENZE e «"ai MSOGM ddl infanzia, a pio­
li dito della stqssa sua educazione ». 

Che più9 Ciò che si avieia pei lagazzi, non potià 
realizzarsi negli adulti? Eccovi dunque sulla sttaela 
di studiare le unitize ed i bisogni de'la ìnmnzia pei 
ricavai no il mtg0ior pattiti pos ìbtle Ebbene sta­

bilite questo pioblema pei tutte le età, e tosi voi 
sarete certi di non pm smarrii vi per via, mentre 
avrete dinanzi a voi per guida, il faiojlivino de bi­
sogni e delle naluiali propensioni 

Gli Annali così continuano 
«Tutti, al giórno d'oggi ammettono, che il moto 

»6 indispensabile" ptflagazzi, e che sarebbe nocc­
»vole allo svi telo dello fisiche loro foize, e poi 
» conseguenza dilli saltile de medesimi, il non per­
ir melici lord di soddisfare a questo pruno ed IHIP/>­
» noso bisogno, che anzi, sarebbe il vm> n jil m 
» eccitare la loro avversione agli slmili a cui si vuole 
» apphcaih, mentre non ìscorgerebbcto ni o=si cho 
» un peso insopportabile, piotiti ad evitarlo ad ogni 
» propizia occasione cho loro si presenti » 

Generalmente si nconoace ogmdl quanto sia necess \­
no a'tagazzi il moto' Non occorteva grande sforni di 
osseivazione pei giungere a tale scoppila, ed allouht 
si pon mente che vi volleto lauti secoli ondo consta­
tate un tatto fisiologico cosi semplice, noi non v odiano 
come si possa ancora AA taluno decantare colmij 
I antiveggenza e la sagacila de nosln ver e hi pi In, e 
proporre quest'ultima per egida eonlio gli cuori ed 
ì pregiudizn de' tempi andati Ognuno si avvedo, inline' 
che la violenta è pure il cattivo metodo di edit' izione 
Per poco che si voglia attentamente e eonscienziusa­
mente osservale, si riconoscerà, non ossei quello il 
miglior metodo, massime quando trattisi di governati 
degli uomini 

Sul punto di vista speculativo, gli Annali dilla cauta 
citano un esempio alto a pi ovai e come si possa age­
volmente rinvenire, nel prodotto del lavoro de ìagazzi, 
il bilancio della loio istruzione. 

Un allìttaiuolo inglese, di nome Cruttonden, diligi­
la scuola di Villingeton, nella Contea di Kent L0b 
insegna ai ìagazzi a b­ggeie, a scnveie, a far conti, 
istruendoli nella loio religione solto la soiveglian/a 
del ministro. 11 nummo do' suoi allievi ò di 20 
ciascheduno d' essi cotrisponde 10 cenici ni pei 
settimana, e lavora tre ore al giorno re' campi, noe 
dalle due alle cinque del poniciìggio Coli'aiuto di 
quo' ragazzi, quell affiliamolo coltiva % diati di lena 
e lucia annualmente, fatta una media, mille fianchi, 
oltre il vitto di sé, della propria moglie, e di quatti o 
figli, e solto deduzione dell alloggio, del litio e di 
diverse altro spese. 

Nel mese di luglio ultimo passato, il Presidente 
della repubblica mise a disposizione di venti istituloi i 
la somma necessaria all'affinamento, per ciascun d essi 
di due ettari di terra, alti alla coltivazione e destinali 
ad essere lavorali, solto la costoro sorveglianza, dai 
lagazzi che frequentano la loro scuola. Su lutti ì 
punti di vista, ò commendevole quesU inizi Una in 
Cui SI compendiano le antiche propensioni che 1 esi­
gilo ed il carcere avevano sviluppato in Luigi Napo­
leone L'esperienza già falla di questo sistema in 
Svizzera ed in Inghilterra, e gli sperimenti che eb­
bero luogo su qualche angolo della Fiancia, non 
pei mettono di elevar dubbio sui risultameli che si 
olici ranno. 

Ecco, ft a le altte cose, ciò che succede nella scuola 
infantile Fenelon, presso alle porle di Pangi Noi n­
cavianio queslt ragguagli da una Nola inviata al mi­
nisdo dell istruzione pubblica, e riprodotta in una 
lettera, diretta agli Armali della canta, del signoi Do­
lapalme, piesidenle del consiglio d'aaiministrazione 
di qutll asilo. 

«Sovia iOO lagazzi, dell età di 3 a t i anni 180 
circa, di anni 8 a l i , sono impiegali nei lavon del 
lotto 11 maggiot numero ò compi eso nei limiti degli 
otto agli undici anni pochissimi oltrepassano i liedici 
anni L età media di questi 180 opti ai è, di circa 10 
anni Lavorano soltanto tre ore al giorno, e, dedotto 
il tempo necessario per ptendere e npoitaie gli uten­
sili, nonchò ì valuti intenalli di nposo vi nmangono 
a un dipresso due oie caca di lavoro E cosi cal­
colando dieci ore al gioì no, questo due ore impiegate 
da que 180 ìagazzi danno 3d me di lavoro, coru­
spondenli almeno a 18 giornate d'uomo «perchè 
» cosi parla la nota, se queste piccole biaccie sono 
» più deboli, e non lioppo alte a Ianni di td fatta 
» e se non puon io rovesciale d un sol colpo un 
» grande ammasso di terra lavoiano peto con molto 
» più di gaghardia e di zelo » 

Calcolalo in danaio al pie?/o medio de lavoranti 
di Pangi tali giornale producono 10 centesimi ogni 
oia di lavoio di ciasehodun lagazzo e non contando 
per ragion del calino tempo, del freddo, o della nove 
ecc , che sopra cento gioì ni di lavoio per annata, si 
giunge ad una cifra di 3600 fianchi pel valore in 
danaio del lavoro di quc'iagazzt. 

Infatti tali ragazzi, col sussidio d die livoianti 
solamente, tciminano Unti ì lavori necessari! pei lai 
valete 12 ettari di coltivazione leguminosa Essi livo 
ioni), piantano, sarchiono, intraversano Importano i 
concimi, raccolgono e ripong ino nel pianalo le messi 
II piodotto di questi dodici ettari di Lneno !> ti 
pel vitto di tutti la colonia, compresovi quello (lobo 
sitami, ed in fine dell annata vi nmangono ancoi i 
de piodolli da vendere noi 1848, pei i i i i hai dn e 
nel 1849 per 1119 fianchi. 

« Aggiungete ancoia dico la Nola, che la magami 
paite del lei ime diligentemente acconciali e di u d i ­
tala, ptovicne della colonia stejsa quindi M tutele 
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una idea di lutto il partito che si può ucavate dalla 
applicazion all' agricoltura de' ragazzu-scuolari. 

u Ma non si limitano qui soltanto 1 vantaggi dei la-
» von d agncolluta, haiivene altri ancora più notevoli, 
i) quelli cioè della salute del corpo e della disi iphna. 
» Non si poli Mi' imagmme quale benefica influenza 
» eserciti sullo spirito d un ragazzo questo DIVEPTI-
» MINTO OCCUPITI) Voi lo vodioste ntoinaro al lavoro 
» delia mente tianquillo e nposato Le fatiche del corpo 
w tnqanna, m certo modo, la natiti a, e lascia lo sfogo 
» alle distrazioni, cotanto necessarie alla infanzia. Le 
« usuali ricreazioni generano lo spinto di disordine, 
» invece la tici canone eh l lavoro nulla detrae dallo idee 
» d ordino, di disciplina, eli lavoio, d'obbedienza ». 

Sapete voi il motivo per cui la ricreatone del la­
voro non nuoce atta idea di obbedienza? Egli ò poi­
ché il ragazzo, abbandonandosi per brevissimo lerapo 
allo ridde giulive e d emulazione, obbedisce più alle 
sue propensioni ed a' suoi bisogni, che non agli ordini 
vostn Procuiate adunque di conciliare il lavoio cho 
volete assegnai gli colle sue propensioni e co suoi 
desidero, e voi potrete in allora andar persuasi che 
egli non sarà giammai ncalcilrante conilo la ilbuphna 
Umlormalc ì vosln regolamenti agli ouhm della na­
tura, e questa non si nbcHerà agli ouìim de'vostn 
regolamenti Qui sta tutto il secieto, tutto si riepiloga 
nello studio della natura non trattasi di creai leggi, 
ma sebbene di scoprii quelle ohe cornspondano alla 
organizzazione fisica, intellettuale e monde dell uomo, 
e per ciò laie, fa d uopo di averne un'adeguata co­
gnizione, e di avella approfondila solto il suo triplice 
aspetto 

Tutto ciò, pei quanto nflelle i ragazzi oia, non 
«arativi al certo uomini giavt, quantunque poco imbe­
vuti del gì an principio dell' unità deli univnso, che 
poti anno suppone un momento solo non ossei e il 
metodo adoperalo co' ìagazzi ugualmnto piolicuo agli 
uomini ed ì bisogni e le tendenze non dovei si ap­
prezzar in ambedue le circostanze ed al mede uno 
gtado 

L autore della Nota dico ingenua nenie 
«li lavoio de'campi inganna in cerio qual modo 

la natura » questa esclamazione accozza un aulica ri­
masuglio di vecchi ptegiudizii e di vecchi orrori pe­
dagogici Non, signori, il lavoro de' campi non inganna 
la natura, al emiliano, egli la so Idisla intieramente 
allorquando venga disti limilo nelle debite proporzioni 

Sono ile tnsuhe nei canova che ingannano la natili a, 
poiché il ragazzo dovasi obbligato di ncoiiere al'p 
medesime per non peulore totalmente 1 uso delle sue 
membia ne vostri collegi, che loio non lasciano, per 
campo di eseicizio, fuorché pochi palmi di terreno 
selciato, circondalo da alti muri, ciò cho inganna la 
natura sono quelle garo fittizio tbe egli inventa in 
giuochi per se stessi insipidissimi, e per cui egli sod­
disfarai bisogno di lotto emulative che polrebbeio rin­
venire un cosi utile impiego nei lavori produttivi, ciò 
che inganna la natuia, in una parola, sono le digita­
zioni aiUficiah, che la vostra cattiva oigamzzazione 
rende nectssaua ali infanzia siccome siete costretti ad 
ammetterlo voi stessi, confessando con quanto zelo il 
ragazzo si dedichi al lavoio ìntolleltualo quando ri­
torna dalla da voi cosi delta t ideazione del lautio 

Indipendentemente dalle imenzioni del campo e 
dell'orlo procurategli altresì quelle da falegname o 
da inlaisiatoie da tonnine, da fabbio febbraio, da 
confelluneie eco Alternalo lutto queste ricreazioni 
cho sollevano l'intelletto e vi peisuaderele stili ì-
slante che i puerili divcilimenli fin qui pi alleati non 
sono che mero derivazioni dell attivila da cui non 
sapeste liane pi obito. 

II iagazzo non richiede di ague inutilmente, a caso, 
e sovveitiv unenti Egli vuole soltanto agire Quindi 
desideia ardentemente inslruirsi, come fanno prova li 
molteplici peic'ict di cui adorna la puenle sua con-
insazione Cosi facendo, voi non mqaniuirle la nalnia, 
ma avrete invece fedelmente assecondalo le sue pio-
ponsioni, e sai eie laicamente compensali di questa 
osseivatiza delle le ggi di Dio le quali appunto sono 
costantemente molate dalle inclinazioni e dai bisogni 
dell umanità 

LA CURIA E LA lAGISTRATURA 
Si assiema di pm in più che Siccauli stia pei fare 

1 opei vziono della cancrena e della calcualla alla 
Magisdaiuta Senza ucceitailo, noi pine abbuino ut-
ffjomcnlo di nodello Si faccia bene e si faccia pteslo 
Noi intanto por continuale nell ufficio nostio, voglnmo 
far nolo aide piaghe delli nostra poveia giustizia 
sulle quali non vuoisi taidaie a pone il dito e lo 
specifico, e se nei primi aittcoli accennammo a fitti 
di pubblica nolonetà e di stoma rinomanza, palle­
remo questa volta di falli intimi, e, poi cosi due, 
domestici i quali, per esser meno clamorosi, non sono 
di minoie ofltsa al vero e al giusto 

In ludi ì paesi dove e nspcllnla la giunspiudcnza, 
è sano il ìispelto della togi l i a le due classi di 
peisone che giudicano e piomuovono ì giudizu, e co 
mandala dalli giustizia la nveieuza e 1 unione Fate 
che manchi 1 estimazione della cuna veiso la magi 
slialuia, delia niagisdalura vnso la cuna, e il popolo 
impaieia a disptezzaic 1 una e la ida , e il tempio 

della giustizia diventerà la casa della contusione, 
l'antro della discordia. Questa unione questo nspetlo 
fra il giudice ed il patrono sono molti anni che non 
esistono in Piemonte 

Il magistrato, invidiando nel patrocinatore ì mag­
giori onorar» e la maggiore indipendenza, volle oppri­
merlo colla maggiore autorità che prima dei nuovi 
codici era assoluto arbitrio. Il patioclnatore irritalo 
della ignobile oppressione non ebbe che due parlili a 
scegline o servire con rassegnazione a tulli t capricci 
del giudice per atei ne lo buone grazie, o trarsi in 
dispailo piotcstando colla dignità e col silenzio con­
ilo gli atti brutali e violenti nel primo caso era in 
condizione di setvitù vergognosa, nel secondo di osti­
lità permanente E pur troppo anche dopo la nuova 
legislazione fe di poco mutata questa lamentevole con­
dizione di cose 

Se le conseguenze di queste brutalità si rovescias­
sero soltanto sul capo dell'avvocato sarebbe soppor­
tabile il danno, ma invece chi ne soffro maggiormente 
è il paese ne' suoi materiali interessi non che nel 
sentimento della pubblica moralità, che ò la base di 
ogni sociale ordinamento Per dimostrarlo ci sia per­
messo di entrale in qualche particola!dà 

L'udienza già da antico era fissata allo ore novo. 
Ma dilltcìlmeiito si apt iva innanzi alle undeoi, e nella 
prima classe quasi mai innanzi al mezzogiorno Fiat-
Unto gli avvocali o ì causidici ( ai quali non tu ni u 
"destinala né una biblioteca né una sala di confeicnza) 
erano cosltetli a passeggiare su e giù di un corndoio 
attendendo il campanello delle loro Eccellenze, le 
quali intanto ascoltavano la messa, e dopo la messa 
tacevano un po'di conversazione, e dopo la conver­
sazione si occupavano a pionunziare sentenze sopra 
causo ìdento net giorni, e più spesso nei mesi pio-
cedenti. 

L ordine e l'economia giudiziale avrebbe voluto 
clic si apt isso subito l'udienza, clic si ascoltassero 
senza titanio le cause, e poi, accommiatati ì patro­
cinatori, che iimano'scro i giudici a loro bell agio a 
sentenziale, ma a questo modo le loro Eccellenze 
non avevano più gli avvocali e ì procuratoli nolian-
licameta sospiratili il presidenziale campanello, e le 
pairuccbe senatorie si sarebbero sentite mollo mono 
autorevoli E di questa superlativa caparbietà chi ta­
ceva intanto le spese? Non è cosa neppiue da do­
mandarsi. Per gli avvocati e i piocuraton il tempo ò 
danaro Costrelti a consumare due o Ire ore nell an­
ticamera prctoriale, notavano due o tre sessioni nella 
paicella del cliente, e per tal modo la messa, la 
conversazione e lo stravolgimento dogli uffizi pagavasi 
in umiliazione dagli avvocati e in danaio dai liti­
ganti ( V I P mi Disello ) 

Caccia dei leoni 

Da una lettera dell'insigne uccisolo di leoni, Giulio 
Gèi aid, sottotenente nel lei io dogli spahis ad un suo 
Sinico, togliamo il seguente ì acconto 

Sapendo die nel paese dogli Smaids tiovavasi un 
glosso e vecclno leone, mi vi duessi, ove giunto, 
useppi che egli eia nel demani' ptesso a Batiali. 

Dopo avei fatto cento leghe in dieci gioì ai, sem-
pie sulle tiaccie dell'allunalo che si eia duetto ncl-
l'Auies, potei finalmente, nella notte del xi, sentile 
la voce del re delle foieste Piantai subito la ima 
tenda nella vali ita d'Ouitcn, la quale essendo molto 
ombieggMtu, mi fu agevol cosa lo scoi gei ne le pe­
date, e sequoie sino nel suo covile Alle sei di sei a 
misi piede a tcua sopia un'aituu che dominava il 
paese Eia accompagnato da un indigeno e da) imo 
spahi, il piuno, aunato della ima caiabma, l'altio 
del mio v eceliio fucile. 

Da quanto picvedeva, il hone ìuggi sotto bosco al 
ciepuscolo, ma in luogo di venne veiso me, si di­
lesse veiso 1 ovest a tale distanza che im tu impos­
sibile il ìaggiungtilo. A mezzanotte ntoinai indietio, 
e mi feimai ai piedi di un albeio piantato sul cam­
mino battuto dui leone Stanco di una coi sa di pa-
ìeccbic oie in un paese montuoso, mi concai mc-
coinandando al mio spahi di fai buona guai dia 

Menti e stava pei addonuentaimi mi sentii tu ai e 
leggici mente pel lembo del imo burnous Nell'nlzaimi, 
potei scoigeie, accosciati Fun plesso l'altio, due 
leoni alla distanza di enea cento passi da me, sul 
mio stutieio Giudicando in sulle pinne che eiavamo 
stati veduti, mi piupatai a tiane paitito da questa 
scopti la 

La luna ì ischial ava tutta la pai te che dovevano 
peiconeie i leoni sino ai piedi dell'albeto il luo^o 
eia oscunssuno nella cucoiilcrcnza di dieci passi, si 
pei la spessezza del cionco, the pei l'ombia nflessa 
dal fogliame 

11 mio spahi si eia al pan di me collocalo nella 
pai te opicu, menlie che l'aiabo lussava s-apoi itamente 
alla distin/a di dieci passi, in piena luce Non e'eia 
dubbio l'attenzione dei leoni si ìaccoglieva tutta 
sopra quest uomo Pioibn espressamente al mio spala 
di svegliale l'aiabo peisuaso the dopo d fatto sa-
ìebbe oigo0hoso di avti sonito di uchlauio .i sua 
nisaputi l'iepaiai quindi le my almi, le collocai 
contio 1 albeio, e mi alzai, pei osscivu meglio i 
movimenti dtl nemico, tbe non impiegò meno di 
una mezz'eia pei peitoneie la distanza ili cento medi 

Beni In. il ten elio iosse senputo, non li vedeva se 
non quando alzavano la testa pei assituiaisi (bo l'a­
mbo n a sempie al medesimo posto appiofittavuno 
d'ima picttu, d'una macchia, poi falsi invisibili fi­
nalmente il più ai ili to giunse vende a tenu all i 
distanza di soli dieci passi da me, e quindici dall'a­
mbo. Il suo sguaido eia talmente fisso su quest'ul­
timo, « con tale acidita,'che temetti di avei indu­
giato tioppo. Il secondo che eia iimasto uh uni passi 
addiftio venne a collocai si virino al pi imo Rico­
nobbi solo che ì due ammali ti ano dm leonesse 
adulte, l'imi alla pinna che venne a ìololme mg-
gentlo ai piedi dell'albeio L'ambo non ma nncotn 
del tutto desto che un secondo tolpo atti nò l'animale 
sul posto La puma palla entiata nelle fauci le usti da 
tei go, la seconda le aveva passato il cuoio 

Dopo essenm assituiato dc'imti due compagni, teicai 
cogli occhi l'alita leonessa, che stava utta a immo­
bile a quindici passi da me j^uaidando quanto av­
veniva intorno a lei, diedi subito mimo al futile, e 
la picsi di mna Lssa si ionio a tciia, e al tuo 
cadde i uggì mio, e dispuvc ni un cimpo di gì au 
tinto che costeggiava il sentii in Avvicinandomi, mi 
accolsi dai suoi I unenti clic viveva aneoia, non mi 
az/aidai pelò d'entiaie, dinante- la notte, nel luogo 
oscuio che la nascondeva Fatto giorno, mi ictai sul 
posto ove tia nimistà ferita, e non tiovu che delle 
tiaccie di sangue che si andavano peideuilo ntl bosto 
Dopo di avci mandato la leoness i molta alla vitina 
guai ingioile, chi le lece gli onon di un banchetto, 
ululimi al imo sito d' osseis azione 

Toco dopo ti li amonto dtl sole, il leone uiggl pei 
lo puma volta, e invece di lasciale il suo covile, non 
lece the miai e come un indemonialo 

Convinto che la leonessa dovesse tiovaisi cola, in­
viai il giorno a4 di buon mattino due uabi del 
paese pei iscopiuo teueno Uitoiiuuono peto senza 
avei osato avviamosi al covile 

La notte dtl il\ al u5 fu tome 11 pictodeiitc senza 
ìistillato i i uggiti e i lamtuli del leone mila mon­
tagli i tiano incessanti. 

11 xr> alle sei di soia feci pitndeic una tapia, e 
dopo avelie messa la musohcia, in'incamminai veiso 
la montagna 

Il covile eia di diftitile accesso camminando peto 
ola cai pone ola sttascmaiidomi sul lentie, pei venni 
a peuclidiii 

Ceito della piestnza degli abitatoli di quel luogo, 
feci levate la MUSOIKIU C alticcaie la capi a ai piteli 
di un albeio Gli aiabi clic pollavano le ime anni 
luiono picsi da un ioitt timoi punto Ilvcdiisi mi 
covile di leoni di cui essi annasavano le emanazioni, 
menlie udivano la capia che li chiamava a tut'a 
foiza, eia pei loio una insostenibile piova 

Dopo csseisi consultati se iosse meglio collocai si 
sopia un albeio piuttosto che sopì a una loeni, mi 
cinismo licenza di nmaneie vicino alla eapia Questa 
fiducia un putente e valse loio un posto accanto a me 

rSon eia aneoia tiastoiso un quaito d'oia che la 
leonessa compaive si pose plesso alla capia ge­
lando gh occhi intorno con ana stupita lasciai an­
elale il mio colpo, ed essa cadde senza moto Gli 
ambi ini baciavan le mani, e quanto a me io la ci e-
deva già molla quand ecco essa si ual/o come se 
nulli tosse e ci lece vedete la sui olimela fdieia di 
denti Uno degli ambi, che eia coiso dietto al colpo 
di iuoco, si tiovava a su pissi da lei vedendoli it-
sollcvaisi, s ainmpico alle pinne basche dell albeio, 
ai pie del qu de stava attaccata la equa e sparve 
come uno scoiattolo. La leonessa venne a spnue 
sotto la pianta, colpita al cuoio da una seconda palla 
La puma eia uscita dalla nuca senza ìoinpeie tosso 
del cianio 

Questa ficia andò come l'altia a rallcgiaie il pasto 
de'iioslu soldati, ed io passai la notte ad aspettale 
1 i uggiti del maschio La moite delle sue due com­
pagne avendogli tatto abbandonale il paese, lui d'av­
viso di fu io stesso alticttanto, seiìiaudoiui tuttaw i 
di nvisitue uiu volta ali anno questa magnifica valle 
dOuiten nella (piale ho tiovato cosi stupendi covili 

( Gazette ile 11 ante ) 
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HOTHOT 
CASALE Abbiamo da alcuni mesi in Casale un va­

lente \rhsla, Disegnatolo e Fittene, elicci pregiamo di 
fat otameglio ennesime ai nostn Concittadini — il questi 
Bit DISS vai' FuANzr allievo dell'AcCtHleniia di Belle Aiti 
eli Milano dalla quale, giovanissimo ancona, \cmva nel 
picmiato 182l,e poi due aide volte negli anni successivi 

Pi escelto a macslio di Disupio delle Educande del 
Monastero di Santa So/m, e in quello della Visitazioni 
della Capitale Lombaula, il Fianzi copnva pei srttt 
anni consecutivi quo! impiego con gran profitto delie-
Allieve e con piena e diciuuiala soddisfazione dello 
petsonc cho li dirigevano 

Lra il 1831 ed egli intanto fioquenlava lo studio 
del cele bi e ed unico Ilavcs quando un bel gioì no 
la bottega elei Cappellaio Migbavaeca, in via Conlusio, 
compativa ornala di un ms qua cosi limabile di no­
vità e di elicilo pillonco, che tulli chiedevano ehi ne 

I tosse 1 autoie — E 1 auloic tunc il Fiaiui, che da 
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quel momento ebbe infiniti laven di queslo genere, 
— genet e non (diamente paiagonabile alla pittura 
di stona di ptospelhvu, d ornato o d aldo, — ma non 
ispiegcvole tuttavia, perché un'insegna di bottega, 
bene eseguila, ò pure una bella cosa a vedcr-i, ed 6 
talvolta di mollo alicnamento agli avventori. 

Venne il 1818, e il Finn/t, costretto ad untatale 
in seguito agl'infelici rivolgimenti della sua Patria, 
uparò anch'egli in Piemonte, dove già condusse fra 
noi parecchi lavoii che gli hanno confermata 1 acqui­
statasi nputazione —Ora avendo qui stabilita la sua 
ordinaria dimora, Egli attende da questa tolta Citta­
dinanza occasioni da esnnlare la sua professione,— 
« prima dei 20 del mese corrente api irà una SCUOLA 
SERALE di disegno per gli Ai listi scuola questa 
da gran lempo desiderala, che darà non bevi 
vantaggi a quanti la frequenteranno. — Noi quindi 
speriamo dio non gli verrà meno 1 appoggio dpi 
pubblico, perché, se il Franzi lo menta per la 
rara sua perizia nell'arie del Dtinqno e della l'aiuta, 
ne é pur anche degnissimo pei l'onesto, e fianco, e 
liberalo suo caratici e. 

— Nella Gazzetta Piemontese Cioigio Biinno si fece a 
consiliare seveiamente il Savonaiola di Pietio Condii, 
mettendo polsino m sinistro aspetto le intenzioni del-
1 uutoic. rvon abbiamo .incoi letta quell'opeia, ma le 
lodi di lagguaidevob scnltoii da essa iipentatc e l'a-
bihtu del Coielh ci lasciano gì ave dubbio sul londa-
niento di quella sevna censuia. Invitiamo quindi ì 
nostu lettoli a non pionunciaie alcun giudizio puma 
di avella letta, 

CUNEO. La seconda sessione del Consiglio divisionale 
di Cuneo piocedctlo non meno dignitosa della prima, 
sendosi rinnovata dal deputalo G. 15. Michelmi la sua 
proposta di ammettere il pubblico alla tribuna annessa 
alla Sala delle adunanze di quel Consiglio, non fu 
approvala, ma riunì un maggior numero di voti che 
nella prima sessione. 

Nominato per acclamazione a presidente il ministro 
Siccardi e pei votazione I avvocato Cattaneo Discusso 
ed approvalo il bilancio divisionale del 1 Sol, il Con­
siglio si occupò del piogello di logge sullo condotto 
modiche, il quale fu con valide ragioni combattuto e 
respinto all'unanimità Speliamo che ove sia presen­
tato alla camera dei deputati gli toccherà la stessa 
sorte non ostante la veibosttà del medico Dcmaria 

Quanto al progello di legge sui boschi, il Con­
siglio, sapendo che il consigliere Nichelini crasi 
occupalo di quella materia ed aveva pubblicato 
fin dal 1833 un Opuscolo col Idolo Ossei muont 
mtoitto ai \nma\ni su quali devono essine fondale le leqe/i 
pus-tali, lo ìncaucò della relazione 11 Relatore dopo 
.ivcro ci ideato il piogetto di legge presentalo dal mi-
ntsleto, e compendiato le opinioni dei Consiglu pro­
vinciali di Cuneo e di Saluzzo sul medesimo piopo-
neva l'adozione di duo atlicob, che sono stali dal 
Consiglio appi ovali ali unanimità 

Siamo lieti di scingerò die le ideo in essi conte­
nute si accontano perfettamente con quelle esposte 
in queslo giornale, e noi pienamente convinti della 
Imo giustezza, non potevamo aspettai ci meno da quel­
l'illuminato consesso, e dull egregio telatore, uomo 
competente, e conosciuto per ì suoi puncipu liberali 
audio nelle materie cconomicbo — Ecco i due arti­
coli Alali ptoposli 

Alt 1 
Il progetto di logge sui boschi non dove essere 

approvato 
1. Portile avvi li oppa centi abzzazione, 
2. Perché molto disposizioni sono contrarie alla 

logge comunale, 
3 Penilo la propuctà pnvata ò doppo vincolala, 
4. Perchè contiene ingiusti puvilegi a favore del 

Demanio, della re limone de'Ss Alammo e Lazzaio e 
di aldo coiporanoni, 

b Perchè le peno contro le semplici contiavven-
ziom sono doppo sevno, 

6. Poiché la procedura ò doppo complicata 
Ail 2 

Il consiglio invila il governo a studiare piofonda-
mnile la questione dell imboschimento dei monti e 
dillo sponde de fiumi, ed a presentale al piti presto 
un alito piogello di logge foiestale fondato sui se­
guenti pi incipit. 

1. Ptoibizione di dissodamento ed anche obbli­
gazione d imboschimento, mediante indennità, in quei 
sili nei quali dalla mancanza di alberi può venne 
grave pubblico danno, e ciò collo scopo d impecine 
le valanghe, le fiane, ì divallameli, le conosioni dei 
tìumi, ecc 

2. Privilegio a favore della manneria militare 
sugli alberi scelti di cui abbisognasse. 

3 Fuon di questi casi il C.ovcino dovi ebbe a-
slenersi da ogni ingerenza sui boschi dei pnvati, e 
gnaulare simpie dal piotinole ti dmodantenfo of il 
taglio itegli albeit col fine d'impedii e l mcai intento del 
lee/name 

4. Quanto ai boschi comunali la logge dovrebbe 
prescrivere alcune norme geneiab ducile ad impedue 
gli abusi, ma tali da non vincolale sovertlnamcnle le 
amministrazioni comunali 

f> La logge dovi ebbe preset iv ere ut alcuni cui 
che ì boschi comunali cedui stano dati in enfiteusi od 
afutamcnli a lungo termine. 

6 1 boschi delle Opere Pie, dei benefizi, delle 
Cappellamo ed altre fondazioni dovrebbero ossero 
soggetti ad alcune prescrizioni tendenti ad impedire 
gli abusi cho potessero commettersi dalle amministra­
zioni o dagli usufruttuarri 

7. I boschi nazionali possono essere soggetti a pm 
minuto prescrizioni, ma si dovrà lasciare al Governo 
di determinare quelle cui le circostanze di, tempo e 
di luogo rendono mutabili 

8 Eguaglianza delle peno collo quali sono punite 
lo contravvenzioni senza distinzione dei proprictarn 
cui appartengono t boschi danneggiali. 

ALESSANDRIA. Il Consiglio Divisionale quasi ad 
unanimi voti appiovò la lelazione sull'iumineiamento 
dei beni cctlesiaslici. 

— Le coi poi azioni lehgiose esistenti in questa no-
stia citta sulla tema d'csseic mandate a casa, le so­
lite piovviste annue che eiano use di fui e le vanno 
ntaidando come puic ccid abbellimenti alle Imo case 
già ideati o già Iniziati li hanno sospesi. (Avv.) 

SAVONA--Il Consiglio Divisionale ha sulla pio-
posta dello stesso Intendente Geuemle emesso il voto 
pei la soppiessione delle Divisioni Ammutisti ative. 

LOMELLINA. Veneidl in Moitaia pubbhcavasi uno 
nuovo giornale X'Eto della Lomellina Giornale degli 
mteiessi monili e inatenab di quella piovutela Augu-
iimiio lunga e ptospeia vita al nostio confratello. 

TORINO — Dalla Stampella Sociale uscnà settima­
nalmente un loglio di annunzi col titolo - liolletino 
Commerciale Luiusti tale e dette strade ferrate. E com­
preso d pnmo numcio. 

E pute uscita dalla Tipogiafia Arnaldi la leiza di­
spensa delle Mcmoue del Geneiale Pepe sulle rivo­
luzioni e guerre d'Italia nel 47, 4^ e 49-

FRANCIA. — Continua la polemica dei giornali 
su! tema delle soluzioni. Umilio Giaidm da la sua, la 
^uale tonsis'eiebbe nell'abolite la piesidenza la costi­
tuzione suittu, l'assemblea legislativa. Egli non solo 
Vuole la ìevisione della costituzione ma diede un 
«piogetto di legge 111 cui vonebbe i.° abolita la legge 
del 3i maggio i85o colla quale si lestnnse il sul-
fmgio umveisale. i" abolita la costitu/ione e ciò 
pei ntomaio al suffiagio univcisale. Possibile che il 
Governo della Fi ancia Voltoli lana voglia lai e il pa­
ladino delle assutdc pietese del papa? 

— Leggiamo nel Galignam's Mesccngei, ec. Siamo 
assiemati the è paitito 01 oia da Pangi un comete 
pei 'tonno con dispacci del governo tiancese espn-
inentl il piolondo nnciescimento da esso piovalo a1-
J urine le ngoiose misuie adottate dal mimstcìo saldo 
nella sua conti oveisia colla Clusea. 

— Leggesi nel Giornale dei debats a pinpoitto di 
monsignoi Fmnsoni — Non può msoigeie alcun dub­
bio sopì a la ìegolantà della pioceduia che e stata 
seguita nspttto all'aicivescovo. Le intoimazioni the 
nceviamo dimostiano fino all'evidenza che il governo 
piemontese, oidinando il piocesso, e 1 magistiuti pio-
nuiiziaiulo la condanna, hanno agito nella pienezza 
dei loio duitti in confoimità peitetta con leggi e con 
le tiddizioni del icgno. 

— // Pali tote de la Meuilhe. — Domenica ultima 
di settembie ebbe luogo a Bai-sui-Oi nam l'inau^u-
ta7ione della stadia elei inaiesciallo Oudinot di Reggio. 

S'aveva voluto daie un ceito lustio alla lesta del 
3o scttcmbie. Da quel punto iutonvi convocazioni di 
funzionali), lettele piessanti, inviti significativi, pei 
piovocaie atto di piesenza o di sottosciizione sia alla 
mista, sia al banchetto, si aveva nulla obliato pei 
avei gente. 

lutto ciò doveva andai male. La folla si compo­
neva di funzionai li, di impiegati, d'uomini d'ammi-
nistiazione, soggetti ad obblighi, ed una disciplina o 
dipendenza qualunque. Un piccol numero di guaidie 
nazionali di Bai, un giuppo più piccolo aneoia di 
guai die liliali, eian le tiuppc che cola figuiavatio. 

Il popolo si teneva in dispai te guai dando Io spet­
tacolo enea i5oo opeiai 111 blouse, mimavano colla 
boigliesla lepubblicana pm di due tei zi della po­
polazione. Quando il diappo veide della statua fu 
levato, le campane unuono il loio squillo al uni-
bombo delle aitigliene. Tutto solo, il mondo uffi­
ciale, s'abbandonava alla sua gioia, quando ad un 
ti atto, come un colpo di tuono, nsuono il gndo a 
migliaia di voci eh Viva la Repubblica' Fu a la Re­
pubblica romana' Viva Mazzini' Viva Gaiibaldi' 
Viva la Costituzione' Viva l articolo 5 della Costi­
tuzione' e pei un' oia continua, queste acclamazioni 
copi 11 ono musica e tambun. 

11 mondo ufficiale eia muto, le figlile da ceiimo-
ma nano pallide. Il Geneiale Oudinot si piovo a 
scongiuiaie la tempesta popolale egli mnimemoio 
che suo paebe ha combattuto al gndo di — Viva la 
Repubblica' aggiunse che egli stesso, couduiiebbe 
al bisogno \ figli della Mosa fino al fondo della Rus­
sia contio 1 nemici della Plancia — Gli si nspose coi 
nomi di Mazzini, di (ìanbaldi, di Roma, col gndo 
di — Viva la Repubblica Romani 

Tei minata la mista, cominciato il défilé, ciascun 
potatone fu salutato dalle acclama/tom 11 pubblicane 
del popolo. 

A tic oie 1 umilisi 1 convitati ed 1 sosuittou ,d 
banche Ito, quando cominciai0110 1 blindisi tuiouo 
urinatati le- gìnl.i di — Viva la Puptibbluu! \ m 
Mazzini, Viva Gaiibaldi' 

La pioggia da ultimo pose fine al banchetto e 
mise Hi lotta 1 convitati, ed in causa di questi, alla 
Sem fuvu completa muiitatini di tuocln d'ni tifino i-
di candele 1 ornane ecc. 

OLANDA, Il Semaphore di Maniglia, il Journal da 
jF-Mwe, e pm ecciti altn periodici, si occupano intoni» alt 1 
nuova legislazione tommeiciate e maiittuna dei Paesi-
Bassi Tutti ossei vano come con questa legge il go­
verno neeilandese abbia con sollecitudine risposto 
all'invito fatto dalla Gian Bietagun a tutte le ban­
dirne del mondo, e come sin esso ampiamente en 
dato nella via della libeita ape-ita dal bill del ?(> 
giugno ìS^q. Si scoige- pine che la nloi ma olande-se 
e più militale antoia the quella d'Inghdteim, poitlic 
la legge neeilandese atcoida la natili alita delle navi 
esteie anche ai sudditi delle altie potenze domiciliati 
da un anno nel ic-gno dei l'aesi-Bassi. 

Le altie disposizioni della nuova legislazione olan­
dese si accostano intieiamente all'atto del pallai 
mento inglese, del ab giugno 1849 Tiovasi nelle due 
la clausula intorno al du itto di rappiesaglia veiso 
quelle potenze maiittimc, pi esso le quali l.itbandma 
neeilandese o biitannica non fosseio ugualmente-ti ai­
tate che la nazionale L vero che il governo dei Pacsi-
Bas>si ha dichiarato applicabili queste disposizioni sol­
tanto in alcuni pochi casi eccezionali, ma the intanto 
egli si giovei'a del potei e che la legge gli actoida 
quando avia da ìtclamaie una giusta tecipiocita, op-
puie la npai azione ili un danno leale. 

L'economia di questa nuova legidazionc, ambe 
ne suoi mimmi pai titolari, attesta il piopovito lei ino 
di pioteggeie il commeieio e la maimenu dei Paesi-
Bassi tonti o le usuipaziom di alti e nazioni 

Dopo di uvei ateennato all'Olanda, elio abolisce 1 
dintti di navigazione sul Reno e l ' i «sei, e tutti 1 
dintti di ti ansito, a fine di lottale colle stillile fer­
rate del Belgio, il 6 maphoie di Maisi0ha esoita il 
governo fianecse ad imitate l'esempio della Gian 
Bittagna e del Paesi-Bassi colle seguenti paiole « E 
la Fiancin che cosa fa? Essa né piomuove il suo colu­
timelo tol mezzo ih stmde fen.ite tome il Belgio, 
ne col niezi* di leggi hbeiali, come F Olanda Lp-
peitiò, malgiado 1 vantaggi della sua situazione, non 
passeià bentosto pei la Fi. n la un sebi capo e 1 intice » 

INGHILTERRA—II Comitato Luropeo di Lonrlia 
mandò cucolaii a vani paesi tedeschi da 1 quali Assia 
e Wuitembetg felicitandoli delta loto condotta ad 
invitandoli ad asteneisi dagli estiemi ed a 1 nuanci e 
nelle vie costituzionali. 

FIKLINZL. — Se siamo bene infoltitati, dico il 
Costituzionale il cav. Callo Leonetti ha data la sua 
dimissione dalla canea di gonfaloniere di liienze u 
cui eia stato nominato in luogo del tav. Peiuzzi de­
stituito. 

— L vote the il l'eiuzzi Ridolfi, Lambiuschim, 
Riecasob, Capponi, Salvagnuli ed altu model a ti siano 
pn esseie mandati in esigilo. Lssi ncevono dal Gian-
Duca il toinprnso della nvoluzlejne da essi promossa 
pei ìestitunlo in ti 0110. 

GLUMAMIA — VIndi'peridance Belge del a8 poita 
che d 29 setteinbie gli Holsteinesi ìi-coininciaiono 
1 att.icco geneiale contio rnc-itcbstarl, e la citta fu 
bombai data pei tutto il giorno bssi (limono pei 
pi endcie alla baionetta due tnncee e 14 cannoni 

— CASSCL 1 ottobre L'elettoie, non contenti di 
avci foizato d poteie guidiziaiio, vietando di seitto-
pone a giudizio 1 suoi comandi, e annullando le sue 
sentenze, minaccia di uconeie alia ioiza A qutst'uopo 
il geneiale Ilajnau, fiattllo dtl tainefice di llughe-
na, pubblico un pioclania duetto al cittadini nel 
quale gli avveite di esseie dclibeiato a piocedeie col 
pm seveio ngoie quando persistano a fai opposi­
zione agli oidini del Pnncipe. E una imitazione in 
ìniniatuia dei pioclami latti dall'Austna in casi con­
simili. 

Dalla condotta dell'Elettole, di Ilassenpflug 0 del 
geneiale Haynau, si vedt che essi tentano tutti 1 
mezzi onde spingeie il popolo ali 1 sollevazione, e 
cosi offnie il dcstio alla Dieta di 1 mncofoite ed al-
l'Austna d'inteivcniie, 

BERLINO, ao otlobie. Il Monitore Prussiano an­
nuncia la piestazione del glui amento fatta da Rado-
witz nelle mani del re, ma non npoita d discoiso 
pionunciato in quest'occasione- dal nuovo turnisti0, 
111 cui dichiaiava di essei disposto a conditisi con 
piudcn/a ma in pan tempo con feimezza, e, qualoia 
le cu costanze il uchiedesseio, con tutta l'enei già. 

In quanto alle ìelaziom della Piussia coll'Austia 
le difficolta vanno di gioì no in gioì no ciescendo e 
la bolsa se ne nsenti sensibilmente La piobablhtà di 
una guena coll'Austna si fa maggioic a liontc di 
una minaccia di coalizione e la Piussia non può 11-
coneic ad altio espediente quando non intenda in-
dietteggiaie. 
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